 Ricorso al Prefetto 

Che cos’è

(Art 203 del Nuovo Codice della Strada)
Il trasgressore o gli altri soggetti previsti dall’Art 196  del CdS, nel termine di giorni 60 dalla notificazione o contestazione, qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei casi in cui è consentito, possono proporre ricorso al prefetto del luogo della commessa violazione, da presentarsi all’ufficio o comando cui appartiene l’organo accertatore ovvero da inviarsi agli stessi con raccomandata con ricevuta di ritorno. Con il ricorso possono essere presentati i documenti ritenuti idonei e può essere richiesta l’audizione personale.

Il ricorso può essere presentato direttamente al prefetto mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

Come presentare ricorso e dove

Il ricorso va presentato entro il termine di giorni 60 dalla notificazione o contestazione del verbale all’ufficio o comando cui appartiene l’organo accertatore  (direttamente o attraverso raccomandata con avviso di ricevimento) oppure al prefetto competente per territorio mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Conclusione iter

Esaminati gli atti, entro il termine di 120 giorni dalla  ricezione degli stessi,il prefetto adotta:

· se ritiene fondato l’accertamento, ordinanza motivata con la quale ingiunge il pagamento di una somma determinata , nel limite non inferiore al doppio del minimo edittale;

· se non ritiene fondato l’accertamento, ordinanza motivata di archiviazione degli atti, comunicandola integralmente all’ufficio o comando cui appartiene l’organo accertatore, il quale ne da notizia ai ricorrenti.

